
 

 

 

In coerenza con gli orientamenti espressi nella lettera di presentazione del convegno dei 40 anni 
dell’AIS, che si svolgerà a Napoli dal 18 al 21 gennaio prossimi, le sezioni di Sociologia del diritto e 
di Sociologia della politica si impegnano ad offrire il proprio contributo sui temi del potere politico 
e del trattamento giuridico della normatività sociale.  

Accolgono l’invito a riconsiderare la specifica missione cognitiva della sociologia sui conflitti e le 
negoziazioni, da cui dipendono i processi di istituzionalizzazione de- e re-istituzionalizzazione che 
in questi anni hanno marcato le diseguaglianze che stanno sfrangiando la dimensione pubblica e 
collettiva del nostro Paese, con le conseguenze messe in luce dal documento di presentazione del 
Congresso, anche per approfondire la discussione sulle prospettive ed i modi con cui la sociologia 
si è posta e si pone di fronte a quei problemi.  

Questa attenzione si specifica nei nostri studi su un ventaglio di temi e di oggetti verso i quali la 
prospettiva sociologica permette una riconsiderazione innovativa e informativa anche per le altre 
discipline e per gli attori sociali coinvolti: le categorizzazioni consolidate, le loro retoriche, il 
conflitto all’interno dei poteri sociali, le forme di partecipazione e di rappresentanza, le politiche, 
gli strumenti ed i processi del controllo sociale, i processi di costruzione della devianza, le relazioni 
tra l’agire politico-istituzionale ed amministrativo ed i processi di transizione ambientale e digitale. 

Nella prospettiva della sociologia della politica, tra i fenomeni più rilevanti può essere segnalata, 
da un lato, la tendenza del potere politico a rispondere alla sua crisi di legittimazione cercando 
supplenze e supporto decisionale in altri poteri sociali, quelli collegati all’economia ed  alla finanza, 
alla scienza ed alla tecnica, alla religione, ai nuovi mezzi di comunicazione; dall’altro lato, la 
tendenza a utilizzare i richiami comunitari in forme sempre più ideologizzate ed esclusive, nel 
tentativo di rispondere alla fase critica che registrano attualmente i processi di integrazione 
internazionale proponendo il ritorno al proprio “particulare”, a livello territoriale, culturale, 
categoriale, mentre, viceversa, le grandi questioni dell’oggi (disuguaglianze, ambiente, innovazioni 
strategiche, attenzione alle generazioni presenti e future) richiamano necessariamente decisioni 
multilivello, di portata globale, nazionale e locale e corrispondenti forme di attivazione civile e 
politica.   

Nella prospettiva della sociologia del diritto, esauritasi la fase del monopolio dello Stato nella 
produzione del giuridico, i fenomeni, almeno apparentemente nuovi, consistono, da un lato, nella 
cattura della residua normatività di origine statuale da parte di nuovi poteri sociali, dall’altro, nello 
sviluppo di nuove dimensioni della normatività provenienti generalmente dalla sfera degli interessi 
privati prevalentemente dominata da quelli economici. Ciò avviene, peraltro, in un contesto 
sociale in cui si è profondamente modificato il rapporto degli individui con ciò che viene 
considerato come norma e che, per questo, assume un carattere prescrittivo anche attraverso il 
consolidarsi di molteplici processi di istituzionalizzazione variamente strutturati nei diversi sistemi 
sociali. 



Questi elementi sono ben presenti anche nella prospettiva che le nostre sezioni hanno esplicitato 
nella complessa elaborazione della declaratoria del proprio settore scientifico-disciplinare e del 
gruppo scientifico-disciplinare che le accomuna. Piuttosto che come un recinto esclusivo, tali 
declaratorie, attraverso un lavoro ed una riflessione comune, sono impostate come un progetto 
ed un piano di lavoro volto a cogliere e mostrare, in modo sempre più esplicito, lo specifico 
sociologico dei propri temi ed oggetti di studio, cogliendone e mostrandone l’originalità rispetto 
ad altre prospettive disciplinari ed agli attori sociali. In un lavoro che può così divenire sempre più 
chiaramente transdisciplinare, si può contribuire ad offrire al Paese strumenti di riflessività, che 
non siano pre-strutturati dalle conoscenze dei sistemi sociali nei quali affiorano i problemi e i temi 
di cui ci si occupa.  
 
Partendo da queste considerazioni si invitano gli iscritti delle Sezioni di Sociologia del diritto e di 
Sociologia della politica dell’AIS che vorranno intervenire nella Sessione del Convegno di fine 
mandato dell’Associazione che si terrà a Napoli nel mese di gennaio 2023 a predisporre proposte 
di intervento rivolte alle seguenti aree tematiche: 
1. l’individuazione e l’analisi delle nuove caratteristiche del potere politico e delle sue 
trasformazioni in relazione all’evoluzione degli altri poteri sociali; 
2. l’individuazione e l’analisi delle nuove dimensioni della normatività e delle forme della loro 
istituzionalizzazione giuridica; nonché le conseguenze prodotte dalla privatizzazione di alcune 
importanti funzioni pubbliche e dallo spostamento del potere di prendere decisioni che riguardano 
la collettività dalle istituzioni pubbliche a soggetti privati.  
3. la trasformazione dei processi di controllo sociale da parte dei poteri pubblici e privati e 
l’individuazione degli strumenti utilizzati. 
4. le forme di politicizzazione e depoliticizzazione che si stano manifestando in questi anni, a livello 
governativo, amministrativo, partecipativo, elettorale. 
 
Il convegno potrà essere così l’occasione per verificare e precisare in modo condiviso i nostri 
progetti disciplinari. Può, infatti, costituire un momento di confronto che aiuti a chiarire le 
condizioni necessarie affinchè gli intenti analitici di ciascuno possano convergere con quelli di altri, 
così da consolidarsi e diventare conosciuti e informativi per i diversi ambienti sociali e per 
l’insieme delle scienze sociali. 

Le proposte di intervento non dovranno superare le 1000 parole e dovranno pervenire all’indirizzo  
diritto@ais-sociologia.it o sociologiapolitica@ais-sociologia.it, entro il 30 dicembre. 
Gli abstract saranno valutati con il metodo della peer review e selezionati per la presentazione a 
giudizio dei Consigli scientifici delle Sezioni di Sociologia della Politica e di Sociologia del Diritto.  
I contributi selezionati potranno confluire in tavole rotonde tematiche e discussi pubblicamente; 
quelli non selezionati potranno essere comunque presentati ai colleghi attraverso brevi interventi 
video registrati, resi disponibili sul sito AIS del Convegno, secondo modalità tempestivamente 
comunicate; tutte le proposte saranno prese in considerazione in vista di una loro possibile 
pubblicazione.  
L’accettazione degli abstract sarà comunicata agli autori entro il 10 gennaio 2023. 


